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Premessa

Il volume riprende, rielabora e approfondisce temi già ampia-
mente trattati nel corso di una lunga carriera accademica.

Nel panorama della ricerca storica internazionale, a partire 
dalla seconda metà del Novecento, si è sviluppato un vivo inte-
resse verso gli aspetti della vita quotidiana nel passato.

La famiglia, l’infanzia “fragile” – abbandonata, istituziona-
lizzata – e lo sviluppo demografico della popolazione rappre-
sentano i tre nuclei tematici attorno ai quali ruota questo libro, 
in un’ottica temporale di lungo periodo, compresa tra il XVIII e 
il XX secolo.

La famiglia è argomento di studio in vari settori disciplina-
ri. Demografi, storici, sociologi, antropologi, psicologi e peda-
gogisti si interrogano sui mutamenti intervenuti nei processi di 
formazione della famiglia, cercando di evidenziare i fattori che 
maggiormente hanno condizionato la scelta di vita dei nostri avi. 
In tale ambito, molti sono i temi trattati nei saggi proposti nella 
prima parte del volume, con particolare attenzione alla Puglia 
in età moderna: si esaminano la struttura della famiglia, la sua 
ampiezza, l’articolazione socioprofessionale, la trasmissione del 
mestiere di padre in figlio, le reti di parentela, fino a evidenziare 
comportamenti differenziali per specifiche categorie professio-
nali.

Non minore è il fascino esercitato su studiosi e ricercatori dal 
tema dell’infanzia e, in particolare, di quella più “sfortunata”: 
orfani, trovatelli, esposti che dir si voglia. La seconda parte del 
libro offre al lettore una panoramica dell’abbandono dei bambi-
ni nell’Italia del passato. Oltre a fornire il trend del fenomeno, 
si indaga sui motivi che inducevano a una scelta così difficile, 
sui luoghi dell’abbandono, sul baliatico, sulle condizioni di vita 
all’interno dei brefotrofi, sul destino dei trovatelli e sui messaggi 
scritti e sugli oggetti di cui erano corredati i piccoli al momento 
dell’esposizione.
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Nella terza parte del volume, si ricostruiscono le vicende 
demografiche e sociali di Bari in una prospettiva storica, tra il 
primo Ottocento e l’inizio del terzo millennio. Si tratta di un’ot-
tica di lungo periodo che diviene fondamentale per comprendere 
il quadro demografico attuale e le profonde trasformazioni che 
stanno modificando la fisionomia cittadina.

Attraverso l’analisi di fonti archivistiche di inestimabile va-
lore, il volume vuole essere uno stimolo, una sollecitazione a 
continuare a indagare, con sempre nuove ricerche, la demografia 
e la società del passato.
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